DISEGNO DI LEGGE
Disposizioni urgenti in materia di lavoro, formazione professionale, sanità, politiche sociali e sviluppo economico e disposizioni diverse
Art. 1
Modifiche all’art. 19, comma 1, della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4 “Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali”

L’art. 19, comma 1, legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4, è sostituito dal seguente:

“Art. 19
Nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 27 novembre 2009, n. 27 (Servizio sanitario regionale - Assunzioni e dotazioni organiche), al fine di dare completa applicazione alle finalità di cui all’articolo 4 (Criteri di assunzione di personale), comma 5, della legge regionale 30 dicembre 2005, n. 20 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2006 e bilancio pluriennale 2006-2008 della Regione Puglia), e di cui al terzultimo capoverso della deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 2007, n. 1657 (Legge 27 dicembre 2006, articolo 1, comma 565, n. 296. Piano di stabilizzazione del personale precario in servizio presso le Aziende sanitarie e degli IRCCS pubblici in applicazione dell’articolo 30 della l.r. 10/2007. Criteri applicativi), le Aziende Sanitarie Locali di BA, BAT, BR, FG, LE, TA, l’AOU “Policlinico” di Bari previa sottoscrizione di specifico protocollo d’intesa, l’IRCCS “Giovanni Paolo II” di 
Bari, gli Ospedali Riuniti di Foggia e l’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte, nonché le società SANITASERVICE  partecipate dalle medesime aziende sanitarie e la Sanitaservice Policlinico Bari s.r.l., destinano una percentuale pari al 15 per cento dei posti vacanti nella categoria A della propria dotazione organica al reclutamento dei lavoratori collocati in mobilità dalle strutture sanitarie private della regione Puglia.

Art. 2

Modifica dell’ art. 29 della legge regionale 7 agosto 2002, n. 15 “Riforma della Formazione Professionale”
1. L’art. 29 della legge regionale n.15/2002 è così sostituito:

“Art. 29
1. Al termine dei corsi di formazione professionale tendenti al conseguimento di una qualifica, gli allievi sostengono, ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 dicembre 1978, n. 845 (Legge-quadro in materia di formazione professionale), le prove finali per l‘accertamento dell’idoneità conseguita, innanzi a Commissioni d’esame costituite con provvedimento dell’amministrazione regionale o da altra da questa delegata, su conformi criteri e modalità deliberati dalla Giunta regionale in coerenza con il quadro normativo nazionale, regionale e con quanto stabilito dall’Intesa siglata in Conferenza Stato - Regioni sullo schema di Decreto interministeriale  MLPS 
 -MIUR (certificazione delle competenze) il 22 gennaio 2015.

2. Al termine dei corsi non finalizzati al conseguimento di una qualifica, è prevista una fase di valutazione delle competenze acquisite, con le modalità stabilite dall’amministrazione regionale, in coerenza con gli standard minimi definiti dal quadro normativo nazionale e regionale di riferimento.
3. Sono fatte salve modalità e composizioni particolari, definite da norme specifiche.

4. Ai componenti delle Commissioni d’esame è corrisposto un compenso nella misura stabilita nelle direttive che la Giunta regionale emana per la realizzazione delle attività formative. Nel caso in cui l’incarico di presidente delle Commissioni venga conferito a funzionario regionale, l’incentivazione del  personale  regionale a tal uopo incaricato, è corrisposta secondo le modalità stabilite dalla contrattazione collettiva.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 entrano in vigore dalla data di approvazione della deliberazione di Giunta regionale ivi prevista.”
Art. 3

Modifiche all’art. 5 della legge regionale 3 agosto 2007, n. 23 “Promozione e riconoscimento dei Distretti Produttivi”

1. Il comma 5 dell’art. 5 della legge regionale 3 agosto 2007, n. 23, “Promozione e riconoscimento dei Distretti Produttivi” è abrogato.

Art. 4
Modifica all’articolo 17, comma 4 e all’articolo 18 comma 4 della legge regionale 2 agosto 2010 n. 9 “Assestamento e prima variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010” 
1. Al comma 4 dell’art. 17 della legge regionale 9/2010 le parole "non più di dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "quindici anni".

2. Al comma 4 dell’art. 18 della legge regionale n. 9/2010 le parole "non più di dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "quindici anni".

Art. 5
 Modifica dell’art. 4 (Nomina del Presidente) della legge regionale 8 marzo 2007, n. 4, “Nuova disciplina in materia di Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione Puglia (NVVIP)” 
1. Il comma 1 dell’art. 4 della legge regionale n. 4/2007, (Nuova disciplina in materia di Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione Puglia (NVVIP) è così sostituito:

“1. Il Presidente del NVVIP è individuato dalla Giunta regionale nell’ambito dei componenti interni o esterni all’Amministrazione, determinandone in quest’ultimo caso anche l’eventuale compenso aggiuntivo ai sensi della normativa vigente.”
Art. 6
Modifica dell’art. 1, comma 3, lett. b della Legge regionale 8 marzo 2007,  n. 4  “Nuova disciplina in materia di Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione Puglia (NVVIP)”

1. La lettera b) del comma 3 dell’art. 1 della legge regionale n. 4/2007 e così sostituita: 
“ b) il NVVIP esprime il parere preventivo sull’ammissibilità e sul finanziamento di tutti gli investimenti regionali, eccetto i progetti di incentivazione agli investimenti delle imprese manifatturiere e di servizi, di importo superiore a euro 10 milioni. “
Art. 7
Modifiche all’art. 40 della Legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004”

1. All’art. 40 della legge regionale n. 7/2002, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2 bis. Una quota delle risorse individuate per il funzionamento del Comitato viene destinata alla incentivazione del  personale  regionale incaricato di prestazioni di supporto tecnico ed organizzativo al Comitato medesimo e corrisposta secondo le modalità stabilite dalla contrattazione collettiva. “

Art. 8
Modifica dell’ art. 15 della Legge regionale 1 agosto 2014, n. 37 “Assestamento e prima variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014”

1. Il  comma 1 dell’art. 15 della legge regionale n. 37/2014 è così sostituito:

“1. La partecipazione a un cantiere di cittadinanza non configura alcun rapporto di lavoro ed è accompagnata da 
azioni di orientamento e di formazione finalizzate a favorire l’occupabilità dei soggetti coinvolti. Ai partecipanti al cantiere di cittadinanza è corrisposta una indennità giornaliera nella misura stabilita dalla Giunta regionale, che costituisce un sostegno di natura economica finalizzato all’inclusione sociale dei beneficiari.”

2.    Il comma 6 dell’art. 15 della legge regionale. n. 37/2014 è così  sostituito:

“6. Il trattamento assicurativo dovuto ai sensi della normativa vigente resta  a carico esclusivamente degli enti promotori di ciascun cantiere di cittadinanza”. 

